COMUNE DI SANT’EGIDIO ALLA VIBRATA

(PROVINCIA DI TERAMO)

REGOLAMENTO DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE

CAPO I - NORME DI CARATTERE GENERALE

Articolo 1

Forme di vendita
1. Il commercio su aree pubbliche nel Comune di Sant’Egidio alla Vibrata viene svolto nei seguenti modi:

· su aree date in concessione per un periodo di tempo pluriennale, o nel caso di fiere, sagre e ricorrenze straordinarie per la singola giornata, per essere utilizzate solo in uno o più giorni della settimana indicati dall’interessato;

· su qualsiasi area purché in modo itinerante;

· su aree private di cui il Comune ha la disponibilità.

2. Il commercio può svolgersi nelle seguenti forme:

· a posteggi isolati su concessione a singoli commercianti;

· a posteggi isolati in occasione di ricorrenze straordinarie o sagre;

· itinerante.

Articolo 2

Direzione del mercato e delle fiere

1. La direzione del mercato e delle fiere è affidata al Comandante dei VV.UU. che vi provvederà avvalendosi degli appartenenti al servizio di vigilanza e, ove occorra, al responsabile e agli altri addetti del Settore III° “Servizio Commercio”.

Articolo 3

Aree di concessione o strutture di vendita
1. Nei mercati i commercianti titolari dell’autorizzazione devono utilizzare esclusivamente gli spazi stabiliti e devono usare attrezzature di vendita le cui caratteristiche comuni non contrastino con i luoghi circostanti.

2. In ogni caso non è mai consentito l’accorpamento di aree e l’abbinamento di banchi.

Articolo 4

Concessioni di aree
1. Le concessioni di aree per posteggi, necessarie ai fini del commercio nei mercati settimanali e nei posteggi isolati, sono soggette a rinnovo decennale.

2. Un commerciante non può essere titolare di più di una concessione.

3. Il concessionario non può effettuare occupazioni di suolo pubblico eccedenti le misure stabilite dai relativi regolamenti comunali.

4. Non è consentito lo scambio di aree di posteggio all’interno dello stesso mercato.

Articolo 5

Autorizzazioni a soggetti non italiani
1. Ai fini del rilascio delle autorizzazioni i soggetti non italiani dei Paesi membri dell’Unione Europea sono equiparati ai soggetti italiani.

2. Il rilascio dell’autorizzazione per il commercio su aree pubbliche ai soggetti extracomunitari è subordinato alla regolarizzazione della loro posizione relativamente all’ingresso e al soggiorno in base alla normative vigente in materia.

Articolo 6

Limitazioni temporanee delle concessioni
1. Per motivi di polizia annonaria, stradale, per motivi di pubblico interesse, per ragioni di carattere igienico sanitario e / o indisponibilità delle superfici destinate alle fiere o ai mercati, l’esercizio del commercio su aree pubbliche può essere oggetto di limitazioni temporanee.

2. L’Amministrazione provvederà, sentiti i titolari delle concessioni e di comune accordo, ad individuare nuove aree di posteggio; qualora non risulti possibile tali nuove individuazioni, sarà rimborsata la tassa di occupazione di suolo pubblico inerente al periodo non utilizzato.

Articolo 7

Visto annuale
1. L’autorizzazione alla vendita su aree pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2 lettera b) della legge n.112/1991, è soggetta al visto annuale da parte del Sindaco o suo delegato; qualora non venga sottoposta alla vidimazione annuale entro il termine prescritto, la concessione di terreno comunale viene revocata.

Articolo 8

Sospensione e revoca della concessione
1. Il Sindaco dispone la sospensione e la revoca della concessione di posteggio nei casi previsti dalla presente normativa, dai regolamenti comunali e dalla normativa statale.

Articolo 9

Merci la cui vendita è consentita su aree pubbliche
1. Su aree pubbliche è consentita la vendita di tutte le merci, fatta eccezione per quei generi la cui vendita è vietata dalla legge o può dar luogo ad inconvenienti di carattere igienico-sanitario o di ordine pubblico.

2. In particolare è vietata la vendita del pane, delle carni fresche e congelate di tutte le specie animali, le bevande alcoliche di qualsiasi gradazione, gli oggetti preziosi, le armi e gli esplosivi.

CAPO II - IL MERCATO

Articolo 10

Localizzazione, caratteristiche dimensionali e tipologiche

1. Lo svolgimento e l’ubicazione del mercato, le caratteristiche tipologiche dei posteggi sono le seguenti:

a) svolgimento del mercato: annuale, il giovedì di ogni settimana;

b) ubicazione: Sant’Egidio alla Vibrata lungo via Matteotti, piazza Umberto I°, piazza Europa e piazza Duca degli Abruzzi e zone circostanti;

c) superficie complessiva del mercato: mq.5.285;
d) superficie complessiva dei posteggi: mq 1.890;

e) totale posteggi: n.59, di cui:

· n.51 riservati ai titolari di autorizzazione di cui alla legge n.112/1991;

· n.8 riservati ai produttori agricoli di cui alla legge n.59/1963;

f)  struttura della tipologia: posteggi su area scoperta;

g)  le caratteristiche del mercato sono riportate nella planimetria Allegato 1), nella quale sono indicati:

· l’ubicazione del mercato, la delimitazione dell’area di pertinenza e la sua superficie complessiva;

· il numero la dislocazione ed il dimensionamento singolo e complessivo dei posteggi annuali, nonché i posteggi riservati ai produttori agricoli;

· i posteggi assegnati in concessione e quelli non assegnati;

· la numerazione progressiva con la quale sono identificati i posteggi.

2. Le variazioni alle caratteristiche del mercato, sempreché non riguardanti il suo svolgimento, la sua ubicazione ed il numero complessivo dei posteggi, costituiscono modifiche alla sola planimetria Allegato 1) ed in quanto tali sono approvate con le modalità previste dal successivo articolo 42.

3. Il Sindaco, per comprovati motivi di urgenza, può autorizzare lo svolgimento del mercato in giorni diversi da quelli prestabiliti.

Articolo 11

Mercato settimanale
1. Alla data di adozione del presente regolamento la consistenza dei posteggi, con l’indicazione degli operatori e la relativa specializzazione merceologica, risulta essere la seguente:

PIAZZA UMBERTO I°
	N.
	Cognome e Nome
	Residenza
	Prov.
	Mq.
	Settore

	1
	D’ Emidio Florindo
	S. Egidio alla V.ta
	TE
	32
	non alimentare

	2
	Traini Luigi
	Tortoreto
	TE
	32
	non alimentare

	3
	Marcelli Antonio
	S. Egidio alla V.ta
	TE
	32
	non alimentare

	4
	Di Carlo Angelo
	S. Egidio alla V.ta
	TE
	32
	non alimentare

	5
	Carota Carla
	S. Egidio alla V.ta
	TE
	32
	non alimentare

	6
	Bizzarri Giannetto
	Torano
	TE
	32
	non alimentare

	7
	Ranalli Michele
	S. Egidio alla V.ta
	TE
	32
	non alimentare

	8
	D’Auri Raffaele
	S. Egidio alla V.ta
	TE
	32
	non alimentare

	9
	Del Paggio Berardo
	Campli
	TE
	32
	non alimentare

	10
	Di Emidio Alfredo
	Campli
	TE
	32
	non alimentare

	11
	Di Emidio Luigino
	Torano
	TE
	32
	non alimentare

	12
	Cicconi Fabrizio
	Alba Adriatica
	TE
	32
	non alimentare

	13
	Rastelli Pietro
	S. Omero
	TE
	32
	non alimentare

	14
	Di Berardo Pietro
	Campli
	TE
	32
	non alimentare

	15
	Galiffa Leo
	S. Omero
	TE
	32
	non alimentare

	16
	Ferrante Giovanni
	Nereto
	TE
	32
	non alimentare

	17
	Francioni Roberto
	Campli
	TE
	32
	non alimentare

	18
	Peroni Franco 
	S. Egidio alla V.ta
	TE
	32
	non alimentare

	19
	Cristofori Loreto
	S. Omero
	TE
	32
	non alimentare

	20
	Cardinali Nicola 
	Tortoreto
	TE
	32
	non alimentare

	21
	Di Antonio Dionisio
	S. Egidio alla V.ta
	TE
	32
	non alimentare

	22
	Pavoni Antonio
	S. Egidio alla V.ta
	TE
	32
	non alimentare

	23
	disponibile
	
	
	
	

	24
	disponibile
	
	
	
	

	25
	disponibile
	
	
	
	

	26
	disponibile
	
	
	
	

	27
	disponibile
	
	
	
	

	28
	disponibile
	
	
	
	


CORSO MATTEOTTI

	N.
	Cognome e Nome
	Residenza
	Prov.
	Mq.
	Settore

	1
	Di Anastasio Gabriele
	S. Egidio alla V.ta
	TE
	32
	non alimentare

	2
	De Antonis Biagio
	S. Egidio alla V.ta
	TE
	32
	non alimentare

	3
	Izzotti Mario
	Civitella del Tr.
	TE
	32
	non alimentare

	4
	Moretti Dario Gianfranco
	Ascoli Piceno
	AP
	32
	non alimentare

	5
	Moretti Franca
	Alba Adriatica
	TE
	32
	non alimentare

	6
	Del Papa snc
	Maltignano
	AP
	32
	non alimentare

	7
	Di Gioacchino Armando
	Civitella del Tr.
	TE
	32
	non alimentare

	8
	disponibile
	
	
	
	

	9
	disponibile
	
	
	
	

	10
	disponibile
	
	
	
	

	11
	disponibile
	
	
	
	

	12
	disponibile
	
	
	
	

	13
	disponibile
	
	
	
	

	14
	disponibile
	
	
	
	


PIAZZA EUROPA

	N.
	Cognome e Nome
	Residenza
	Prov.
	Mq.
	Settore

	1
	Iezzi Giovanni
	Martinsicuro
	TE
	32
	non alimentare

	2
	D’Ignazio Vincenzo
	Teramo
	TE
	32
	non alimentare

	3
	Piccioni Attilio
	Alba Adriatica
	TE
	32
	alimentare

	4
	Caldo Domenico
	Civitella del Tr.
	TE
	32
	prodotti agricoli

	5
	Bordoni Rita
	Grottammare
	AP
	32
	prodotti agricoli

	6
	Pantoli Olga
	Corropoli
	TE
	32
	prodotti agricoli

	7
	Iacchini Alfonso
	S. Omero
	TE
	32
	prodotti agricoli

	8
	disponibile
	
	
	
	

	9
	disponibile
	
	
	
	


PIAZZA DUCA DEGLI ABRUZZI

	N.
	Cognome e Nome
	Residenza
	Prov.
	Mq.
	Settore

	1
	Di Serafino Giovanni
	S. Omero
	TE
	32
	alimentare

	2
	Di Pietro Sabatino
	Campli
	TE
	32
	alimentare

	3
	Malatesta Pasquale
	Notaresco
	TE
	32
	alimentare

	4
	Di Giacopo Quinto
	S. Egidio alla V.ta
	TE
	32
	non alimentare

	5
	Censori Donato
	S. Egidio alla V.ta
	TE
	32
	mista

	6
	Caporali Antonio
	Campli
	TE
	32
	mista

	7
	Ciapanna Francesco
	Colonella
	TE
	32
	prodotti agricoli stagionali

	8
	disponibile
	
	
	
	


Articolo 12

Dimensione dei posteggi

1. Le dimensioni del fronte e le superfici di ciascun posteggio vengono fissate dal Comune e non possono superare i ml 8 (otto) di fronte e i mq 32 (trentadue) di superficie.

2. Qualora il commerciante intenda servirsi dell’automezzo per le operazioni di vendita, lo spazio occupato dall’automezzo stesso viene computato ai fini della determinazione della superficie del posteggio. In caso contrario l’automezzo deve essere parcheggiato fuori della zona interessata dal mercato.

3. Tra i posteggi deve essere mantenuta la distanza minima di mt.1 (uno).

Articolo 13

Criteri di assegnazione dei posteggi pluriennali riservati ai titolari di autorizzazioni

di cui alla legge n.112/1991

1. Per effetto di quanto dispongono l’articolo 2, comma 3 e l’articolo 3, commi 4,5 e 6 del D.M. n.248/1993, l’assegnazione del posteggio pluriennale viene effettuata sulla base degli stessi criteri stabiliti per l’esame delle domande di autorizzazione all’esercizio del commercio e pertanto:

a) secondo l’ordine cronologico di presentazione quale risulta dalla data di spedizione della raccomandata con la quale viene inviata la domanda di autorizzazione, non essendo ammessa la presentazione di quest’ultima a mano né dovendosi ritenere ammessa la presentazione della domanda a mezzo di servizio diverso dal servizio postale di Stato;

b) a parità di data di presentazione della domanda, sulla base dei seguenti ulteriori criteri di priorità:

· titolare di autorizzazione di cui all’articolo 2, comma 4, della legge n.112/1991 e, fra queste, di autorizzazione ottenuta per conversione;

· maggiore anzianità in termini di esercizio ininterrotto dell’attività così come è desumibile dal registro delle Imprese.

2. In assenza di disponibilità di posteggi, le relative domande sono comunque definite in ossequio alle disposizioni sul procedimento amministrativo entro termini prefissati ai sensi della legge n.241/1990.

3. I concessionari di posteggio che intendano trasferirsi nei posti che si dovessero rendere disponibili, per rinuncia, revoca e simili, hanno diritto di priorità rispetto alle nuove domande. Nel caso di concorrenza di domande di trasferimento, costituisce titolo preferenziale per l’assegnazione l’anzianità di frequenza nel mercato e in caso di parità l’anzianità di iscrizione al Registro delle Imprese.

Articolo 14

Criteri di assegnazione dei posteggi pluriennali riservati ai produttori agricoli

di cui alla legge n.59/1963
1. L’assegnazione dei posteggi mediante concessione pluriennale è effettuata secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande e, a parità di data, in base alla maggiore anzianità di autorizzazione, con riferimento alla data alla quale è stata rilasciata l’autorizzazione di cui alla legge n.59/1963 o presentata denuncia di inizio attività ai sensi dell’articolo 19 della legge n.241/1990.

2. Ai sensi dell’articolo 20, comma 3, del D.M. n.248/1993, i titolari dei posteggi debbono comprovare la qualità di agricoltore, secondo le modalità già indicate da tale norma, a decorrere dall’anno successivo rispetto a quello cui si riferisce il rilascio dell’autorizzazione o la denuncia sostitutiva dell’autorizzazione.

3. E’ consentita, in virtù della stagionalità cui è soggetta la produzione agricola, l’assegnazione dei posteggi per una durata che, su richiesta dell’interessato, potrà essere:

· decennale, con validità estesa all’intero anno solare;

· decennale, ma con validità ad uno o più periodi dell’anno, anche se frazionati, complessivamente non inferiori a 60 giorni e non superiori a 180, salvo che non trattasi di mercati stagionali nel qual caso la validità della concessione è equiparata al periodo di svolgimento degli stessi.

Articolo 15

Criteri di assegnazione temporanea dei posteggi riservati ai titolari di autorizzazione

 di cui alla legge n.112/11991

1. Nelle aree di cui all’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge, i posteggi temporaneamente non occupati dai titolari delle relative concessioni sono assegnati giornalmente, durante il periodo di non utilizzazione da parte del titolare, ai soggetti legittimati ad esercitare il commercio su aree pubbliche che vantino il più alto numero di presenze sulla fiera o mercato di cui trattasi, quale che sia la loro residenza o sede o nazionalità.

2. L’area suindicata non può essere assegnata qualora si tratti di un box o di un chiosco o locale o in essa si trovino strutture o attrezzature fissate stabilmente al suolo di proprietà del titolare della concessione.

Articolo 16

Criteri di assegnazione giornaliera dei posteggi riservati ai produttori agricoli

1. L’assegnazione dei posteggi mediante concessione giornaliera avviene sulla base dei seguenti criteri di priorità:

· più alto numero di presenze nel mercato;

· maggiore anzianità di autorizzazione, con riferimento alla data in cui è stata rilasciata l’autorizzazione prevista dalla legge n.59/1963 o presentata la denuncia di inizio attività ai sensi dell’articolo 19 della legge n.241/1990;

· sorteggio.

2. Qualora dal rilascio dell’autorizzazione o dalla presentazione della denuncia di inizio attività sia decorso oltre un anno, è condizione per l’ammissione al posteggio l’esibizione di certificato attestante la qualità di agricoltore rilasciata in data antecedente al periodo di un anno.

Articolo 17

Calcolo del numero delle presenze

1. Ai fini delle assegnazioni temporanee è confermata la validità delle graduatorie esistenti alla data di entrata in vigore della legge n.112/1991, tenuto conto dei successivi aggiornamenti.

2. La mancata presenza per tre anni consecutivi comporta la cancellazione dalla graduatoria ed il conseguente azzeramento delle presenze.

Articolo 18

Rispetto della normativa igienico sanitaria

1. Si intendono integralmente richiamate, in quanto applicabili, le disposizioni igienico - sanitarie previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia, dall’articolo 22 del D.M. n.248/1993 e dall’ordinanza del Ministro della sanità del 26.6.1995 cui sono adeguati i regolamenti di igiene per le parti di competenza.

2. Ai sensi dell’articolo 7 dell’Ordinanza del Ministro della sanità di cui al comma precedente, le autorizzazioni all’esercizio del commercio di sostanze alimentari e di bevande sono rilasciate previo accertamento, da parte dell’autorità sanitaria territorialmente competente, della sussistenza dei prescritti requisiti di carattere igienico-sanitario.

3. Il mancato rispetto delle norme di carattere igienico-sanitario potrà dar luogo, qualora trattasi di norme direttamente desumibili dalla legge n.112/1991 e dal D.M. n.248/1993, oltreché all’applicazione delle sanzioni previste dalle specifiche norme di settore, alla decadenza della concessione del posteggio ai sensi dell’articolo 8 del citato D.M., salvo che l’operatore non ottemperi a quanto previsto dal comma 4 del predetto articolo 8.

4. Prima che sia disposta la decadenza di cui al comma precedente, l’autorità sanitaria provvede ad assegnare all’operatore un congruo periodo per effettuare gli adeguamenti alle norme di carattere igienico-sanitario, disponendo, se necessario ai fini della tutela della salute pubblica, la sospensione dell’attività per analogo periodo, salvo revoca anticipata di quest’ultima non appena l’operatore provveda in ordine agli adeguamenti richiesti.

5. L’autorità sanitaria provvede a disciplinare, sotto lo specifico profilo di competenza, l’accesso al posteggio in concessione giornaliera, al fine di garantire il rispetto delle norme di carattere igienico-sanitario.

Articolo 19

Revoca del posteggio per motivi di pubblico interesse

1. Ai sensi dell'articolo 3, comma 10, della legge n.112/1991 e dell'articolo 9 del decreto n.248/1993, qualora si debba procedere alla revoca del posteggio per motivi di pubblico interesse, il nuovo posteggio dovrà essere individuato, pur tenendo conto delle indicazioni dell'operatore, secondo i seguenti criteri di priorità:

a) nell'ambito dei posteggi eventualmente disponibili in quanto non assegnati;

b) nell'ambito dell'area di mercato mediante l’istituzione di un nuovo posteggio, dato atto che in tal caso, non si modifica comunque il dimensionamento complessivo del mercato ed il numero di posteggi in esso previsti;

c) nell’ambito di altra area.

2. E’ comunque fatto salvo il rispetto delle disposizioni richiamate all'articolo 9, comma 2, del decreto n.248/1993.
3. La revoca del posteggio può essere temporanea.
4. La decadenza dalla concessione del posteggio per il mancato rispetto delle norme sull'esercizio dell'attività, prevista dall'articolo 3, comma 9, della legge n.112/91, consegue alla violazione delle sole norme della legislazione vigente in materia e del presente regolamento, nonché di quelle del decreto del Ministro per i beni culturali e ambientali e dei regolamenti di polizia urbana emanate ai sensi dell'articolo 3, comma 13 della legge.

5.  I1 mancato rispetto delle norme sull'esercizio dell'attività dà luogo alla decadenza dalla concessione del posteggio nel quale è stata commessa l’infrazione.

6.  Costituisce condizione di concessione del posteggio e, se non rispettata, di decadenza dalla concessione stessa l’assunzione da parte dell'operatore dell'onere, giornaliero, di lasciare l’area utilizzata libera da ingombri e di rimuovere da essa tutti i rifiuti prodotti. II Comune deve collocare laddove l'attività commerciale viene svolta attrezzature adeguate per la raccolta di tali rifiuti.

7. Divenuto esecutivo il provvedimento sanzionatorio emesso per la violazione delle norme della legge e del presente regolamento e delle altre di cui al comma 1, o comunque accertato il mancato rispetto del comma 3, la decadenza dalla concessione del posteggio è automatica e va immediatamente comunicata all'interessato dall'organo comunale competente.

8. La decadenza dalla concessione del posteggio per la mancata utilizzazione dello stesso, in ciascun anno solare, per periodi di tempo complessivamente superiore a tre mesi riguarda chi non utilizzi il posteggio per un numero di giorni complessivamente superiore al numero dei giorni di attività possibili secondo il tipo di autorizzazione nel corso di tre mesi. Qualora il posteggio venga utilizzato per l'esercizio di un'attività stagionale, il numero dei giorni di mancato utilizzo del medesimo oltre il quale si verifica la decadenza della concessione è ridotto in proporzione alla durata dell'attività, secondo il rapporto 1/4 stabilito dalla legge. Accertato il mancato utilizzo del posteggio nei termini suindicati, la decadenza è automatica e va immediatamente comunicata all'interessato dall'organo comunale competente.

Articolo 20

Durata delle concessioni

1. Le concessioni hanno validità decennale e possono essere riferite all'intero anno solare o a parte di esso, entro i limiti temporali di cui al successivo articolo 41.

2. Le concessioni di cui al precedente comma sono rinnovabili.

Articolo 21

Tassa per la concessione del suolo pubblico:

disciplina transitoria

1. Le tasse per la concessione del suolo pubblico sono determinate sulla base delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia.

Articolo 22

Norme in materia di funzionamento dei mercati

1. I1 mercato è gestito dal Comune che assicura l'espletamento delle attività di carattere istituzionale e l'erogazione dei servizi di mercato salvo che non si proceda, per questi ultimi, all'affidamento a soggetto esterno.

2. Gli Uffici preposti hanno facoltà di emanare ordini
di servizio in ottemperanza alle norme vigenti, agli indirizzi dell’Amministrazione comunale o in virtù delle funzioni ad essi direttamente attribuite dallo statuto comunale, allo scopo di garantire il regolare svolgimento delle attività di mercato.

3. Al servizio di vigilanza annonaria provvede la Polizia Municipale.

4. Al servizio di vigilanza igienico sanitaria provvede, nell'ambito delle proprie competenze, 1'Azienda Sanitaria Locale.

5. I1 Sindaco provvede, sentite le Organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello provinciale, a fissare le fasce orarie di scarico delle merci, di allestimento delle attrezzature di vendita e di sgombero dell'area di mercato, in ogni caso non inferiore a novanta minuti prima dell'inizio e dopo la fine delle vendite.

6. I concessionari non possono occupare superficie maggiore o diversa da quella espressamente assegnata, né occupare, anche con piccole sporgenze, spazi comuni riservati al transito, passi carrabili, ingressi a negozi o a private abitazioni.

7. Le tende di protezione al banco di vendita non possono sporgere oltre la misura di 50 cm rispetto all'area di posteggio e debbono essere collocate ad una altezza dal suolo non inferiore a 2 mt.

8. E’ vietato l'utilizzo di mezzi sonori, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 9.

9. E’ consentito l'uso di apparecchi per l'ascolto di dischi, musicassette, compact disk, cosi come può essere effettuata la dimostrazione di giocattoli sonori e la vendita con “battitore” senza l’uso di impianti di amplificazione, sempre che il volume delle apparecchiature sia minimo e tale da non recare disturbo agli stessi operatori collocati negli spazi limitrofi.

10. E’ consentito mantenere nel posteggio i propri veicoli, siano essi attrezzati o meno per l'attività di vendita, a condizione che sostino entro lo spazio assegnato.

11. E’ obbligatoria la permanenza degli operatori per almeno la metà della fascia oraria minima stabilita per l'effettuazione delle vendite, considerando in caso contrario l'operatore assente a tutti gli effetti.

12. Ai fini dell'assegnazione temporanea del posteggio, l'operatore concessionario è considerato assente e non può essere in ogni caso ammesso al posteggio per tale giornata, decorsi 30 minuti dall'orario prefissato per l'inizio delle vendite.

13. Entro il 30 novembre di ogni anno, sentite le Organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello provinciale, è reso noto il calendario dei mercati anticipati o posticipati, conseguenti alla concomitanza della normale giornata di mercato con un giorno festivo.

14. L'assenza dell'operatore non è conteggiata:

a) nei mercati anticipati o posticipati;

b) qualora per effetto di cause di forza maggiore, oltre il 50% degli operatori concessionari di posteggio risulti assente o se presente, non abbia allestito il punto vendita.

15. Nelle fasce orarie prefissate per l'allestimento del banco, per l'effettuazione delle vendite e per lo sgombero dell'area è vietato il transito degli autoveicoli diversi da quelli degli operatori del mercato.

Articolo 23

Determinazione degli orari

1. Ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 2, della legge n.112/1991, dell'articolo 18 del decreto n.248/1993 e dell'articolo 36, comma 3, della legge 8 giugno 1990, n.142, l'orario di vendita è stabilito dal Sindaco sulla base dei seguenti indirizzi:

a)
inizio delle vendite entro le ore 8,00;

b)
fascia oraria di vendita non inferiore a ore 4 e non superiore a ore 10.
2. In ogni caso, ai sensi dell'articolo 18, comma 4, del decreto n.248/1993, l'orario di vendita è lo stesso per tutti gli operatori del mercato a prescindere dalle merceologie trattate.

3. 11 Sindaco provvede altresì a stabilire le deroghe ai normali orari di vendita, compatibilmente con le norme vigenti.

CAPO III - FIERE
Articolo 24

Data e giorni di svolgimento

1. E’ confermato lo svolgimento delle tradizionali “Fiere” del 1° maggio, 15 agosto e 1° settembre di ogni anno.
Articolo 25

Localizzazione, caratteristiche dimensionali e tipologiche

1. L’ubicazione della fiera, le caratteristiche dimensionali e tipologiche dei posteggi sono le seguenti:

a) ubicazione: Sant’Egidio alla Vibrata lungo corso Adriatico, via Roma, viale Marconi, corso Matteotti, piazza Umberto I°, piazza Europa, piazza Duca degli Abruzzi, via N. Sauro;

b) superficie complessiva dell’area: mq. 12.482;

c) superficie complessiva dei posteggi: mq. 4.896;

d) numero totale dei posteggi: 153 di cui:

· n.153 di mq.32,00.
e)  i posteggi sono riservati ai titolari di autorizzazione di cui alla legge n.112/91;

f)  le caratteristiche della fiera sono riportate nell’allegato A).

Articolo 26

Criteri e modalità per l’assegnazione dei posteggi

1. La concessione del posteggio è limitata al giorno di durata della fiera, fatta salva la possibilità di assegnazione del posteggio a partire dal pomeriggio del giorno che precede la manifestazione in relazione alle esigenze di mero allestimento della postazione di vendita.
2.  Ai sensi dell’articolo 6, comma 6, del decreto n.248/1993, le domande di assegnazione dei posteggi debbono pervenire al Comune almeno sessanta giorni prima dello svolgimento della fiera e possono essere inoltrate o meno, a discrezione dell’interessato, a mezzo raccomandata, facendo in ogni caso fede la data alla quale le domande risultano materialmente pervenute al protocollo del Comune.

3.  Ai fini dell’assegnazione dei posteggi nelle aree suddette si tiene conto del più alto numero di presenze alla fiera. A parità di condizione hanno titolo di priorità i soggetti titolari esclusivamente dell’autorizzazione di cui all’articolo 2, comma 4, della legge e fra questi coloro che sono titolari dell’autorizzazione ottenuta per conversione di quella precedente prevista dalla legge n.398/1976. A parità di tipologia di autorizzazione e numero delle presenze, oppure, per coloro i quali non può essere documentato il numero di presenze, la graduatoria verrà formulata dando precedenza a chi avrà dimostrato di avere più anzianità di attività, con certificato di iscrizione al registro delle Imprese. A parità di tutte le precedenti condizioni si terrà conto dell’ordine cronologico di presentazione delle domande.

4.  La graduatoria per l’assegnazione dei posteggi è affissa nell’Albo comunale almeno dieci giorni prima dello svolgimento della fiera.

5.  Nel periodo immediatamente antecedente lo svolgimento della manifestazione gli operatori sono convocati secondo l’ordine di graduatoria ai fini dell’indicazione del posteggio prescelto, fra quelli disponibili, e della contestuale assegnazione del posteggio medesimo.

6.  L’operatore assegnatario che nel giorno di svolgimento della fiera non sia presente nel posteggio, entro 30 minuti dall’orario prefissato per l’inizio delle vendite, è considerato assente e si procede, proseguendo nella graduatoria, all’assegnazione del posteggio ad altro operatore, a partire dal primo di quelli in precedenza esclusi, sempreché presente.

7.  I posteggi che, esaurita la graduatoria, risultassero ancora vacanti sono assegnati con i criteri di cui al punto 3.

8.  Gli operatori che, per comprovabili cause di forza maggiore, non partecipano alla fiera, possono ottenere dietro motivata istanza in carta semplice il rimborso delle somme versate quale diritto di accesso alla manifestazione.

Articolo 27

Vendita a mezzo di veicoli

1. E’ consentito l'esercizio dell'attività di vendita di prodotti alimentari mediante l'uso di veicoli, se appositamente attrezzati ed in possesso delle caratteristiche stabilite dall'Ordinanza del Ministro della Sanità del 26 giugno 1995.

2. E’ altresì consentito il mantenimento nel posteggio dei veicoli non attrezzati a condizione che non occupino spazi al di fuori di quelli espressamente assegnati e coincidenti con la superficie ed il dimensionamento del posteggio.

Articolo 28

Calcolo del numero delle presenze

1. E’ confermata la validità delle graduatorie esistenti alla data di entrata in vigore della legge n.112/1991, tenuto conto dei successivi aggiornamenti.

2. La mancata presenza per tre anni consecutivi comporta la cancellazione dalla graduatoria ed il conseguente azzeramento delle presenze.

Articolo 29

Rispetto della normative igienico - sanitaria

1. Si intendono integralmente richiamate, in quanto applicabili le disposizioni di carattere igienico-sanitario stabilite, oltreché dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia dall'articolo 22 del decreto n.248/1993 e dall'ordinanza del Ministro della Sanità del 26 giugno 1995 cui sono adeguati i regolamenti comunali d'igiene per le parti di competenza.

2. Il mancato rispetto delle norme di carattere igienico-sanitario potrà dare luogo, qualora trattasi di norme direttamente desumibili dalla legge n.112/1991 e dal decreto n.248/1993, oltreché all'applicazione delle sanzioni previste dalle specifiche norme di settore, alla decadenza della concessione del posteggio ai sensi dell'articolo 8 del citato decreto, sempreché l'operatore non ottemperi in relazione a quanto previsto al comma 3.

3. Prima che sia disposta la decadenza di cui al comma 2, l'Autorità sanitaria provvede ad assegnare all'operatore un congruo periodo per l'effettuazione degli adeguamenti alle norme di carattere igienico sanitario, disponendo contestualmente, se necessario ai fini della tutela della salute pubblica, la sospensione per analogo periodo dell'attività, salvo revoca anticipata di quest'ultima non appena l'operatore abbia provveduto in ordine agli adeguamenti richiesti.

4. L'Autorità sanitaria provvede a disciplinare, sotto lo specifico profilo di competenza, l'accesso al posteggio in concessione giornaliera, al fine di garantire il rispetto delle norme di carattere igienico-sanitario.

Articolo 30

Tasse per la concessione del suolo pubblico 

disciplina transitoria

1. Le tasse per la concessione del suolo pubblico sono determinate sulla base delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia.

Articolo 31

Norme in materia di funzionamento delle fiere

1. La fiera è gestita dal Comune che assicura l’espletamento delle attività di carattere istituzionale e l'erogazione dei servizi salvo che non si proceda, per questi ultimi, all'affidamento a soggetto esterno.

2. Gli Uffici preposti hanno facoltà di emanare ordini di servizio in ottemperanza alle norme vigenti, agli indirizzi dell'amministrazione comunale o in virtù delle funzioni ad essi direttamente attribuite dallo statuto comunale, allo scopo di garantire il regolare svolgimento delle attività.

3. Al servizio di vigilanza annonaria provvede la Polizia Municipale.

4. Al servizio di vigilanza igienico - sanitaria provvede, nell'ambito delle proprie competenze, l'Azienda Sanitaria Locale. 

5. Il Sindaco provvede, sentite le Organizzazioni di categorie maggiormente rappresentative a livello provinciale, a fissare le fasce orarie di scarico delle merci, di allestimento delle attrezzature di vendita e di sgombero dell'area di mercato, in ogni caso non inferiore a novanta minuti prima dell'inizio e dopo la fine delle vendite.

6. I concessionari non possono occupare superficie maggiore o diversa da quella espressamente assegnata, né occupare, anche con piccole sporgenze, spazi comuni riservati al transito. 

7. Le tende di protezione al banco di vendita non debbono sporgere oltre la misura di 50 cm rispetto all’area del posteggio e debbono essere collocate ad una distanza dal suolo non inferiore a 2 mt.. 

8. E’ vietato l'utilizzo di mezzi sonori, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 9. 

9. E’ consentito l'uso di apparecchi per l'ascolto di dischi, musicassette, compact disk, cosi come può essere effettuata la dimostrazione di giocattoli sonori e la vendita con “battitore" senza l’uso di impianti di amplificazione, sempreché il volume delle apparecchiature sia mantenuto minimo e tale da non recare disturbo agli stessi operatori collocati negli spazi limitrofi. 

10. E’ consentito mantenere nel posteggio i propri veicoli. siano essi attrezzati o meno per l'attività di vendita, a condizione che sostino entro lo spazio destinato a posteggio.

11. E’ obbligatoria la permanenza degli operatori per almeno la metà della durata della fiera, considerando in caso contrario l'operatore assente a tutti gli effetti. 

12. Nelle fasce orarie prefissate per l'allestimento dei banchi, per l'effettuazione delle vendite e per lo sgombero dell'area, è vietato il transito degli autoveicoli diversi da quelli degli operatori della fiera.

Articolo 32

Determinazione degli orari

1. Ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 2, della legge n.112/1991, dell'articolo 18 del decreto n.248/1993 e dell'articolo 36, comma 3, della legge 8 giugno 1990 n.142, l'orario di vendita è stabilito dal Sindaco. 2. In ogni caso, ai sensi dell'articolo 18, comma 4, del decreto n.248/1993 l'orario di vendita è lo stesso per tutti gli operatori della fiera.

CAPO IV - AUTORIZZAZIONI TEMPORANEE E MERCATI STRAORDINARI

Articolo 33

Ambito di applicazione, indirizzi e modalità

1. Il rilascio di autorizzazioni temporanee da esercitarsi sul suolo pubblico avviene ai sensi dell'articolo 3, comma 9, del decreto n.248/1993 nel rispetto degli indirizzi e delle modalità di cui al presente Capo IV. 

2. E’ consentito il rilascio di autorizzazioni temporanee nell'ambito delle fiere e di cui al Capo III.

3. Le autorizzazioni temporanee possono essere rilasciate:

a) in coincidenza e nell'ambito di iniziative tese alla promozione delle attività commerciali nel loro complesso, oppure, di attività commerciali di specifica tipologia e segmento merceologico, nonché nell'ambito di iniziative di animazione, culturali, sportive o di altra natura tali da configurarsi comunque quali riunioni straordinarie di persone; 

b) quale momento e strumento di promozione dello specifico comparto del commercio su aree pubbliche.

4. Il rilascio delle autorizzazioni temporanee può avvenire anche in relazione a determinate specializzazioni merceologiche, affinché l'esercizio delle attività possa risultare compatibile ed in sintonia con le finalità dell'iniziativa nella quale si colloca. 

5. Il numero dei posteggi e, più in generale, degli spazi da destinarsi all'esercizio delle attività, cosi come le merceologie ammesse ed i termini per la presentazione delle domande, sono stabiliti di volta in volta dal Sindaco. compatibilmente con le esigenze di viabilità, traffico ed ogni altro interesse pubblico, anche sulla base della presentazione di progetti di cui all’articolo 34.

Articolo 34

Coordinamento delle attività e dei progetti

1. Di norma, è condizione preliminare al rilascio delle autorizzazioni temporanee di cui all'articolo 33 la presentazione da parte di soggetti privati o la elaborazione da parte del Comune di specifici progetti nei quali debbono essere quantomeno evidenziati:

a) le finalità dell'iniziativa;

b) le specializzazioni merceologiche interessate, se trattasi di manifestazione specializzata;

c) gli spazi richiesti e la loro localizzazione;

d) le modalità di organizzazione delle aree di vendita ed il progetto di allestimento delle attrezzature. 

2. Il rilascio della concessione per l'occupazione del suolo pubblico equivale ad accettazione del progetto. 

3. Il possesso, da parte dei singoli operatori, dell'autorizzazione di cui alla legge n.112/1991, sostituisce, a tutti gli effetti, il rilascio dell’autorizzazione temporanea che potrà avvenire, su richiesta della parte interessata, solo a favore degli operatori non in possesso dell'autorizzazione predetta, sempreché iscritti al Registro degli esercenti il commercio.

Articolo 35

Sagre parrocchiali, festival e similari

(Trofei, raduni, rassegne, etc.)

1. Nell'ambito delle sagre parrocchiali, dei festival e di altre manifestazioni similari, il rilascio delle autorizzazioni temporanee alla vendita è unicamente soggetto alle disposizioni di cui all'articolo 3, comma 9, del decreto n.248/93.

2. Le domande di autorizzazione debbono essere presentate d'intesa con il soggetto organizzatore, ai fini di una migliore disciplina della manifestazione.

Articolo 36

Mercati straordinari

1. I mercati straordinari, intesi come mera ripetizione di mercati che si svolgono normalmente in altri giorni della settimana, possono essere effettuati sentite le Organizzazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello provinciale.
2. L'accesso ai mercati di cui al comma 1, non comporta il rilascio di autorizzazioni temporanee per i soggetti in possesso dell'autorizzazione rilasciata ai sensi della legge n.112/91.

CAPO V - COMMERCIO ITINERANTE

Articolo 37

Zone vietate

1. L'esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itinerante è vietato:

a) nel Centro Storico, intendendosi tale la zona delimitata da P.zza Europa - P.zza Umberto I - Corso Matteotti - Corso Adriatico - Via Roma;
b) nelle strade classificate, ai sensi del vigente Codice della strada nelle sotto indicate tipologie:

· autostrade;

· strade extraurbane principali;

· strade extraurbane secondarie;

· strade urbane di scorrimento.

Articolo 38

Zone consentite

1. Nelle strade classificate, ai sensi del vigente codice della strada, nelle sotto indicate tipologie:

· strade urbane di quartiere;
· strade locali;

è, di norma, consentito l'esercizio del commercio in forma itinerante, fermo restando che la sosta degli autoveicoli deve essere in ogni caso effettuata compatibilmente con le disposizioni che disciplinano la circolazione stradale e quelle previste dall’articolo 17 del D.M. n.248/93.

Articolo 39

Rappresentazione cartografica

1. Presso la Polizia Municipale è tenuta a disposizione degli interessati una mappa del territorio comunale nella quale sono evidenziate le zone vietate al commercio itinerante e quelle consentite.

Articolo 40

Vendite a domicilio

1. Le vendite a domicilio possono essere effettuate su tutto il territorio comunale.

Articolo 41

Determinazioni degli orari

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 2, della legge n.112/1991, dell’articolo 18 del decreto n.248/1993 e dell’articolo 36 della legge n.142/1990 l’orario di vendita per l’esercizio del commercio in forma itinerante e per le vendite a domicilio è stabilito dal Sindaco in analogia agli orari effettuati per le attività commerciali in sede fissa.

CAPO VI - DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 42

Variazione dimensionamento e localizzazione posteggi

1.  Fatto salvo quanto previsto ai commi 3 e 4, le variazioni del dimensionamento singolo e complessivo dei posteggi e della loro localizzazione, sempreché disposte per motivi di pubblico interesse, per comprovata necessità o cause di forza maggiore, non danno luogo a modifiche del presente regolamento ma al mero aggiornamento, a cura dei competenti uffici comunali, delle planimetrie che ne costituiscono gli allegati.

2.  Le variazioni di cui al comma 1 comportano l’aggiornamento in tempo reale degli elaborati cartografici da tenersi a disposizione degli operatori e degli altri soggetti interessati.

3.  Qualora il numero oggetto di diversa localizzazione sia superiore ad uno ed inferiore, o pari al 10 % dei posteggi complessivamente previsti nel mercato, la riassegnazione dei posteggi di nuova ubicazione avviene sulla base delle preferenze espresse dagli operatori interessati allo spostamento, questi ultimi ordinati in apposita graduatoria da formulare sulla base dei seguenti criteri di priorità:
a)  maggiore anzianità di mercato;
b)  maggiore anzianità di attività, così come risulta dall’iscrizione al Registro delle Imprese.

4. Qualora il numero di posteggi oggetto di diversa localizzazione sia superiore al 10 % dei posteggi complessivamente previsti nel mercato, la loro riassegnazione, da effettuarsi con le modalità di cui al comma 3, è effettuata interessando la totalità degli operatori del mercato concessionari di posteggio.

Articolo 43

Validità delle presenze

1. Ai fini della validità della partecipazione al sorteggio per l’assegnazione giornaliera dei posteggi vacanti, è necessaria la presenza del titolare dell’impresa commerciale, del suo legale rappresentante se trattasi di società, di dipendente, collaboratore familiare o incaricato sempreché muniti di autorizzazione in originale.

2. La presenza deve essere annotata su apposito registro ed è controfirmata dall’operatore o chi per esso.

3. Qualora, in caso di assegnazione del posteggio, l’operatore non provveda ad effettuare il mercato, la presenza è annullata.

4. In caso di subingresso o di conferimento di azienda, il numero delle presenze nel mercato o nella fiera è conteggiato sulla base degli stessi criteri di cui all’articolo 46.

Articolo 44

Produttori agricoli

1. Anche agli effetti del presente regolamento, si considerano del tutto equiparabili alle autorizzazioni di cui alla legge n.59/1963, le denunce di inizio attività effettuate dai produttori agricoli ai sensi della legge n.241/1990 e del D.P.R. n.300/1992.

2. Nel caso in cui l’esercizio dell’attività avvenga sulla base della denuncia di cui al comma 1, la data di presentazione della denuncia è equiparata alla data di rilascio dell’autorizzazione, sempreché trattasi di denuncia regolare.

Articolo 45

Attività stagionali

1. Si considerano, di norma, attività stagionali quelle che si svolgono per un periodo di tempo, anche se frazionato, non inferiore a 60 giorni e non superiore a 180 giorni per ogni anno solare.

Articolo 46

Registro delle Imprese

1. In relazione alle disposizioni di cui all’articolo 6, comma 8, e all’articolo 16, comma 2, del D.M. n.248/1993, nonché al presente regolamento, si considera, ai fini della valutazione dei titoli di priorità, salvo il caso di nuova attività l’iscrizione al Registro delle Imprese:

a)  del dante causa, in caso di subingresso per atto fra vivi o per causa di morte;

b)  del conferente l’azienda, nel caso di società di persone cui siano conferite le aziende, considerando, nel caso, l’iscrizione del socio conferente con maggiore anzianità di attività.

Articolo 47

Concomitanza dei mercati e delle fiere

1. L’effettuazione delle fiere non deve comportare, di norma, la soppressione dei mercati settimanali o il loro spostamento in altra area.

Articolo 48

Svolgimento delle fiere

1. Per la partecipazione a tutte le fiere nel corso dell’anno può essere presentata un’unica domanda.

Articolo 49

Settori merceologici

1. Nello svolgimento delle fiere tutti i posteggi ricadenti in Piazza Europa e i posteggi n.1, 2, 3, 9, 10, 11, 12, 13, 14 in Piazza Duca degli Abruzzi sono riservati alla vendita di prodotti alimentari e ai produttori agricoli.
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